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SILVERSTONE Calimero davanti a tut-
ti. Sotto lo sguardo come al solito se-
rioso di Jean Todt. Non capita tutti i
giorni, diciamoci la verità. È la secon-
da volta quest'anno per Barrichello,
l'ottava in carriera. Davide ha battuto
Golia. Ovvero Michael Schumacher
che venerdì, tra il serio e il faceto, ave-
va apostrofato il paulista con un «ma
quando mai mi ha aiutato?». Ieri il
kaiser non ha potuto aiutarlo nessu-
no. Ha sbagliato durante il giro di qua-
lifica e sulla griglia di partenza del Gp
di Gran Bretagna è solo quinto, prece-
duto appunto da compagno di squa-
dra ma anche da Trulli, perentoria-
mente in prima fila con la Renault di
Briatore, e dai due principali conten-
denti al titolo mondiale, Kimi Raikko-
nen con la McLaren-Mercedes e Ralf
Schumacher con la BMW-Williams.
Al contrario delle previsioni non ha
piovuto sull'ex aeroporto della Raf. So-
le splendente che ha valorizzato le vir-
tù delle gomme Michelin, visto che sei
macchine sulle prime otto sono equi-
paggiate con le scarpe del Bibendum.
A parte le Ferrari appunto, che hanno
provato negli ultimi dieci giorni sui
circuiti di mezza Europa al fine di ri-
trovare l'antica strada del successo
con le nipponiche Bridgestone. Ormai
ogni Gran premio è importante e lo è
anche questo di Silverstone, circuito
dove per oggi i metereologi prometto-
no tuoni e fulmini che dovrebbero fa-
vorire le rosse.

Michael Schumacher fa buon viso
a cattivo gioco, dunque non pare pre-
occupato della terza fila in cui è relega-
to. «Sono finito sull'erba e in questa
situazione la trazione della mia F2003
GA non è davvero ottimale - ha ironiz-
zato il tedesco-. La lotta con Raikko-
nen e mio fratello si preannuncia co-
munque durissima, ma le novità che
abbiamo portato qui non sono solo a
livello di gomme, ma riguardano un
po' tutta la macchina. Barrichello?
Non mi ha sorpreso su questa pista».
Dicono in effetti che il brasiliano cono-
sca a menadito il tracciato inglese,
non fosse altro per il fatto che è qui
che ha iniziato la propria carriera nel-
le cosiddette formule propedeutiche.

«Tutto ha funzionato alla perfezione -
ha detto la seconda guida di Maranel-
lo - ma del resto mi devo sempre impe-
gnare al cento per cento. Su di me c'è
molta pressione, ma la Ferrari è una
squadra meravigliosa e sa reagire in
fretta». Parole di buon auspicio di
fronte a un futuro tutt'altro che sicuro
per Barrichello alla corte del team più
blasonato al mondo, anche se ufficial-
mente il suo contratto scade alla fine
del 2004.

A dar man forte alla chance irida-
te della rosse è in ogni caso la McLa-
ren-Mercedes. Dopo aver sbandierato
ai quattro venti le virtù della nuova e
rivoluzionaria MP4/18 il team di Ron
Dennis è precipitato di fronte alla pro-
va del crash test. Per ben tre volte con-
secutive, infatti, la monoposto proget-
tata da uno dei maghi del Circus,
Adrian Newey, è stata bocciata nei test
previsti dalla FIA. È una notizia abba-
stanza curiosa e allarmante visto che
anche team di secondo ordine (senza
offesa per alcuno) come la Minardi o
come la Arrows e la Prost nel passato
hanno mai avuto problemi di questo
tipo. Milioni di euro buttati al vento
per una monoposto che rischia di non
debuttare nemmeno in occasione del
Gp d'Italia di Monza. E anche se lo
facesse sarebbe alla terz'ultima gara
del campionato, magari per giocarsi le

ultime chance. «Non siamo comun-
que preoccupati, perché la vecchia
MP4/17 va più che bene - giura
Raikkonen -. Le prove sono state tutto
sommato positive e in gara posso an-
cora difendere le mie chance e le ambi-
zioni che conservo per aggiudicarmi il
titolo».

Dalla sponda anglotedesca all'
équipe Renault. Jarno Trulli non ci sta
più a fare la spalla di lusso del giovane
Fernando Alonso e lo sta dimostran-
do da qualche gara, anche se la fortu-
na purtroppo lo aiuta di rado. «Sono
molto felice e sorpreso- il pensiero
dell'abruzzese - ma penso che la mia
esperienza in F1 abbia voluto dire
qualcosa. Le novità che abbiamo por-
tato qui in Inghilterra a livello di moto-
re e telaio hanno avuto il loro peso».

E in casa Williams? A parte il quar-
to crono di Ralf Schumacher, sotto le
aspettative è apparso Montoya, solo
settimo accanto ad Alonso e precedu-
to persino dal brasiliano della Toyota,
Cristiano Da Matta. «Il bilanciamento
della mia monoposto è molto preca-
rio, almeno nel primo giro che effet-
tua con le gomme nuove - ha spiegato
il pilota colombiano -. Ciò non vuol
dire che la gara sia compromessa. E in
più mettete in conto anche un mio
errore di guida».

Per quel che riguarda il mercato
piloti a tenere banco è sempre Gian-
carlo Fisichella. Dopo la sua visita alla
Sauber molti lo indicano come il futu-
ro pilota del team svizzero motorizza-
to Ferrari. «Può essere- ha detto il ro-
mano - ma io punto a uno dei top
team. Non so più cosa dimostrare. An-
che qui a Silverstone sono stato più
veloce del mio compagno di team che
aveva meno benzina a bordo». La-
sciando stare antipatici confronti (per
giunta con Firman che non è né Schu-
macher né Raikkonen) appare diffici-
le una chance per il pilota della Jor-
dan. O alla Ferrari o alla Williams o
alla McLaren, squadre dove nessun
"seggiolino" appare libero. Libera di
vendersi è invece la Minardi. Un grup-
po di industriali del nord est (Lombar-
dia e Veneto) vorrebbe rilevare il team
faentino in mano dell'australiano
Stoddart. Per la cenerentola del Circus
sarebbe l'ennesimo passaggio di pro-
prietà.
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Ronaldinho è del Barcellona. L'annuncio è stato dato dai dirigenti del club
catalano nel primo pomeriggio di ieri. Al Paris Saint Germain, la società di
provenienza del giocatore brasiliano, andranno 25 milioni di euro più altri
5 milioni nel caso che il Barcellona raggiunga determinati obiettivi tecnici.
Per l'attaccante è invece stato preparato un contratto quinquennale. Il
presidente dei catalani, La Porta, ha così regalato alla tifoseria del Barça il
grande colpo promesso da tempo, battendo la concorrenza del Real Madrid
e del Manchester United, quest'ultimo vicinissimo all'acquisto del brasilia-
no. Che oggi sarà a Barcellona, per sostenere le visite mediche di rito. La
Juventus, piazzato Salas in prestito agli argentini del River Plate, dovrebbe

perfezionare nei prossimi giorni l'acquisto di Grygera, difensore dello Spar-
ta Praga. L'affare Camoranesi intanto si sta complicando: il giocatore po-
trebbe venire ceduto. Il Milan ha rinnovato il contratto a Inzaghi, che ha
firmato un accordo in bianco che lo legherà al club rossonero fino al 2008.
Nel frattempo, Galliani ha affermato che lo scambio Albertini-Pancaro «è a
buon punto», e continua a cercare un rifinitore. Nomi possibili: Guty del
Real Madrid, Motta del Barcellona, Nakata del Parma. L'Inter continua a
trattare l'acquisto di Kily Gonzales: ma il Valencia vuole solo una contropar-
tita economica, e il giocatore ha un ingaggio molto alto: che non pare
disposto a ridurre. In alternativa, i nerazzurri potrebbero prendere Cesar
dalla Lazio. Quest'ultima ha presentato ieri due nuovi portieri, Sereni e
Casazza. E spera ancora di prendere Pizarro dall'Udinese, ritenuto da
Mancini una pedina essenziale per il centrocampo biancoceleste. La Roma
continua a cercare una punta: ma prima di acquistarla, vuole vendere
Delvecchio, Bombardini e Sartor. L'interesse per Viduka del Leeds pare
riaccesosi: chieste anche informazioni su Olic, centravanti della Dinamo
Zagabria. Colucci, centrocampista del Verona, dovrebbe firmare la prossi-
ma settimana per il Brescia. Il Siena ha preso in prestito Lazetic dal Como.

– Intertoto, serata agrodolce
Perugia ok, Brescia ko
Serata agrodolce per le squa-
dre italiane nelle partite di an-
date del terzo turno di coppa
Intertoto. Il Perugia al debut-
to stagionale in competizioni
ufficiali ha battuto i finnici del-
l’Allianssi per 2 a 0 allo sta-
dio Curi. Hanno segnato
Bothroyd (24’ pt) e Fusani
(47’ pt). Il Brescia di Gianni
De Biasi invece è stato scon-
fitto sulc campo del Villareal
(2-0). Per gli spagnoli reti di
Stankevicius (15’ pt) e Victor
(36’ st).

– Mondiali nuoto, oggi tocca
a Rosolino e Brembilla
Ieri il canadese Despatie ha
conquistato l'oro ai Mondiali
di Barcellona nei tuffi dalla
piattaforma da 10 metri da-
vanti a Helm e a Liang Tian.
11˚ Massimiliano Mazzucchi
che ha comunque compiuto
un'impresa: erano 17 anni
che un italiano non centrava
la finale mondiale nella spe-
cialità. Che gli vale il passa-
porto ai Giochi di Atene
2004, già guadagnato da Mar-
coni e Cagnotto. Il program-
ma di oggi: tuffi, sincro 10 m.
uomini: Mazzucchi-Sacchin;
nuoto: 100 farfalla D, Segat;
400 sl, Brembilla e Rosolino;
50 farfalla, Nalesso; 200 mi-
sti D, Parise e Massari; 100
rana, Fioravanti e Rummolo;
4x100 sl D, Chiuso-Viani-
ni-Pellegrini-Striani; 4x100
sl, Magnini-Galenda-Lanzari-
ni-Scarica (in caso di qualifi-
cazione in finale: Vismara).

– Rugby, gli All Blacks
umiliano il Sud Africa
Vittoria da primato per la
Nuova Zelanda che si è impo-
sta per 52-16 in Sud Africa
nella seconda partita del tor-
neo «Tre Nazioni». Per la
Nuova Zelanda si tratta della
vittoria con il margine più am-
pio contro i rivali di sempre:
il precedente primato è del
1999 con un 28-0 che con-
cluse l'incontro a Dunedin.
Per il Sud Africa è la 3ª scon-
fitta casalinga più pesante
della sua storia.

Luca De Carolis

«Questa vicenda è davvero sorprenden-
te: sono stati commessi errori clamoro-
si, sia dalla giustizia ordinaria che da
quella sportiva». Così commenta il ca-
so Catania un esperto di diritto dello
sport, che ha frequenti contatti sia con
la commissione disciplinare della Fede-
razione gioco calcio che con la Caf.
Del tormentone estivo l’addetto ai la-
vori (per motivi comprensibili nel-
l’anonimato) afferma di conoscere tut-
ta l'evoluzione: retroscena compresi.

Come è possibile che si sia arri-
vati ad una situazione così com-
plicata?

«Non saprei. Certo, quello che è
successo è senz'altro deprecabile. Un
organo come la Caf, in particolare, ne
esce male».

Perché?
«Perché ne ha combinata più

d'una. Innanzitutto, nell'esprimersi sul
ricorso del Catania, ha di fatto ignora-
to le indicazioni fornite al riguardo dal-
la Corte federale, che è una sorta di
Corte costituzionale dello sport. Che, a
sua volta, è entrata nel merito della
vicenda senza avere i poteri per farlo.
Ma si è fatto di peggio in occasione del
ricorso presentato dal Venezia».

Ossia?
«La Caf ha dichiarato ricevibile, e

accolto, un ricorso che era palesemente

inammissibile. Il Venezia ha infatti di-
menticato di pagare la tassa prevista
dal Codice della giustizia sportiva: che
a questo riguardo è molto chiaro.
L'inosservanza di tale formalità "costi-
tuisce motivo di inammissibilità del re-
clamo e ne preclude l'esame" (art.29,
comma 9)».

Ma i giudici si sono pronunciati
ugualmente.
«Sì, ed è veramente bizzarro. Mi

hanno riferito un aneddoto. A Riccar-
do Gaucci (presidente del Catania,
ndr) i membri della Caf avrebbero fat-
to capire chiaramente che questo evi-
dente vizio del ricorso, che sono stati
proprio i legali del club siculo a eccepi-
re, avrebbe impedito la sua presa in

esame. Poi le cose sono andate diversa-
mente».

Verrebbe da chiedersi perché.
«Traete voi le conclusioni».
Intanto, il Tar di Catania ha no-
minato due nuovi commissari
ad acta per costringere la Figc
ad applicare le sue disposizioni:
che ne pensa?
«Guardi, prima di tutto vorrei sot-

tolineare che trovo del tutto fuori luo-
go che Zingales (il giudice del Tar che
ha pronunciato il provvedimento di
riammissione in B della squadra sicilia-
na, ndr) abbia spiegato in una lettera
pubblica le motivazioni della sentenza.
Detto questo, non credo che la nomina
preoccupi la Figc. Anche se venissero

restituiti i due punti al Catania, gliene
toglierebbero subito tre per via dell'ac-
coglimento del ricorso del Venezia.
Non cambierebbe proprio nulla».

Carraro intanto ha garantito
che rimarrà al suo posto.
«Questa vicenda non ha certo raf-

forzato la sua posizione. Peraltro in Fi-
gc circola una voce, secondo la quale
una o due società di serie B non sareb-
bero in grado di iscriversi al prossimo
campionato a causa del loro rilevante
dissesto economico. E potrebbero così
lasciare aperta la possibilità di un ripe-
scaggio del Catania. Una circostanza
che favorirebbe non poco Carraro, che
potrebbe poi pacificarsi con il club e la
tifoseria siciliana».

Barrichello corre, la Ferrari non tanto
Gp di Gran Bretagna, il brasiliano in pole. Schumi 5˚ dietro a Trulli, Raikkonen e al fratello

10,05 Nuoto, Mondiali Rai2
13,45 F1, Gp Gran Bretagna Rai1
14,30 Tour de France, 14ª tappa Rai3
15,55 Golf, British Open Stream/Tele+
16,05 Motonautica da Olbia La7
20,20 Sport 7 La7
20,35 Rai Sport notizie Rai1
23,05 Calcio, Roma-Hannover Rete4
23,20 La domenica sportiva estate Rai2
23,45 Motocross, Gp Belgio Eurosport

Ronaldinho al Barcellona
“Bruciato” il Manchester

CASO CATANIA Un esperto di diritto dello sport rivela un retroscena dell’ennesimo colpo di scena: «Il Venezia non ha pagato una tassa»

«La Caf? Ha accolto un ricorso inammissibile»
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calcio mercato

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

7 14 27 47 80 87 33
Montepremi € 7.737.418,47

Nessun 6 Jackpot € 46.569.680,45
Al 5+1 € 1.547.483,69

Vincono con punti 5 € 30.342,82
Vincono con punti 4 € 288,92
Vincono con punti 3 € 9,38

Rubens
Barrichello

nelle
qualificazioni

di ieri
a Silverstone

per il Gp di Gran
Bretagna

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 27 87 41 60 22
CAGLIARI 12 84 18 67 35
FIRENZE 80 17 14 79 77
GENOVA 87 46 76 90 37
MILANO 47 18 72 37 34
NAPOLI 87 11 72 59 58
PALERMO 7 53 42 27 65
ROMA 14 28 36 15 48
TORINO 49 16 76 7 1
VENEZIA 33 3 45 71 77
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